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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2015 

 MATTARELLA 

  ALFANO   ,    Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al sig. Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castelpoto (Benevento), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco 
e da nove consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
20 febbraio 2015, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Benevento ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 20 febbraio 2015, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castelpoto (Benevento) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria De Feo. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A01684  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 gennaio 2015 .

      Fondo per il perseguimento di politiche attive a sostegno 
del reddito e dell’occupazione per il personale delle Società 
del Gruppo Ferrovie dello Stato italiane.      (Decreto n. 86984).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto l’art. 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92, volto 

ad assicurare, ai lavoratori dei settori non coperti dalla 
normativa in materia d’integrazione salariale, una tutela 
in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o 
sospensione dell’attività lavorativa per le cause previste 
dalla normativa in materia di integrazione salariale ordi-
naria o straordinaria; 

 Visto l’art. 1, comma 251, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 che modifi ca l’art. 3 della legge 28 giugno 
2012, n. 92; 

 Visto l’art. 7, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
n. 76 del 28 giugno 2013, convertito in legge 9 agosto 
2013, n. 99, che modifi ca ulteriormente l’art. 3 della leg-
ge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Visto l’art. 1, comma 185, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

 Visti, in particolare, i commi da 4 a 13 del citato art. 3 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, che prevedono, per i 
settori non coperti dalla normativa in materia d’integra-

zione salariale, che si costituiscano, previa stipula di ac-
cordi collettivi e contratti collettivi, anche intersettoriali, 
da parte delle organizzazioni sindacali e imprenditoriali 
comparativamente più rappresentative a livello naziona-
le, fondi di solidarietà bilaterali con la fi nalità di assicura-
re ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro 
nei casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa 
per le cause previste dalla normativa in materia di inte-
grazione salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visti, in particolare, i commi da 20 a 41 dell’art. 3 della 
legge 28 giugno 2012, n. 92 che disciplinano il funziona-
mento dei Fondi di cui ai commi 4, 14 e 19 del medesimo 
articolo; 

 Visto, in particolare, il comma 45 del citato art. 3 della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, che prevede l’adeguamen-
to della disciplina del fondo di cui all’art. 59, comma 6, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, alle norme previ-
ste dalla stessa legge 28 giugno 2012, n. 92, mediante 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sulla base di accordi collettivi e contratti collet-
tivi stipulati dalle organizzazioni comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale nel settore del traspor-
to ferroviario; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione del 21 maggio 1998, adottato ai sensi del predetto 
art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
che ha istituito, sulla base dell’Accordo del 21 maggio 
1998, il «Fondo per il perseguimento di politiche attive di 
sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale 
della Società Ferrovie dello Stato S.p.A.»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 23 giugno 2009, n. 510, che ha adeguato, 
sulla base degli Accordi del 15 maggio 2009, la disci-
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plina del Fondo già istituito con il citato decreto del 
Ministro dei trasporti e della navigazione del 21 mag-
gio 1998, nonché ridefi nito le procedure per la gestione 
delle ricadute occupazionali conseguenti a esigenze di 
ristrutturazione produttiva, organizzativa e/o innovazio-
ne tecnologica; 

 Visto l’Accordo sindacale stipulato in data 30 luglio 
2013 tra il Gruppo FS e le OO.SS. FILT/CGIL, FIT/
CISL, UILTRASPORTI, UGL Trasporti, FAST Ferrovie 
e ORSA Ferrovie, con il quale, in attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 45 dell’art. 3 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, è stato convenuto di adeguare la disci-
plina del Fondo per il perseguimento di politiche attive a 
sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale 
delle Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
alle disposizioni della legge medesima, nonché al mutato 
contesto di relazioni industriali e alla nuova articolazione 
societaria e organizzativa del Gruppo; 

 Ritenuto, pertanto, di adeguare, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 3 della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, la disciplina di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 23 giugno 2009, n. 510; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Denominazione e trasferimento del Fondo    

     1. Il «Fondo per il perseguimento di politiche attive a 
sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale 
delle Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane», 
istituito con decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione del 21 maggio 1998 e successive modifi che 
e integrazioni, è adeguato alle disposizioni della leg-
ge 28 giugno 2012, n. 92, e mantiene la sua originaria 
denominazione. 

 2. Il Fondo è trasferito presso l’INPS, ai sensi dell’art. 3, 
commi 5, 8 e 45 della legge 28 giugno 2012, n. 92. 

 3. Ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92 gli oneri di amministrazione derivanti 
dall’INPS dall’assunzione della gestione, determinati 
nella misura e secondo i criteri previsti dal regolamento di 
contabilità del predetto Istituto, sono a carico del Fondo e 
vengono fi nanziati nell’ambito della contribuzione dovu-
ta. Per gli assegni straordinari gli oneri di gestione sono a 
carico delle singole aziende esodanti, le quali provvedono 
a versarli all’Istituto distintamente.   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione del Fondo    

      1. Il Fondo ha lo scopo di attuare, nei confronti dei 
lavoratori delle Società del Gruppo FS, interventi che, 
nell’ambito e in connessione con processi di ristruttura-
zione o di riorganizzazione aziendale, di riduzione o di 
trasformazione di attività o di lavoro, nonché nell’ambito 

di situazioni di crisi aziendale, coerentemente con le fi na-
lità previste dall’art. 3, commi 4 e 11 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92:  

   a)   favoriscano il mutamento e l’adeguamento delle 
professionalità attraverso il fi nanziamento di programmi 
formativi nel quadro di processi di riconversione e/o ri-
qualifi cazione professionale, anche in concorso con gli 
appositi Fondi nazionali e/o dell’Unione europea; 

   b)   realizzino politiche attive di sostegno del reddito 
e dell’occupazione; 

   c)   prevedano assegni straordinari per il sostegno al 
reddito, riconosciuti nel quadro di processi di agevola-
zione all’esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti 
necessari per il riconoscimento del diritto al pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato entro il periodo defi nito 
dal relativo accordo sindacale e comunque non superiore 
a 60 mesi. 

 2. Per le Società del Gruppo FS si intendono tutte le 
Società nelle quali Ferrovie dello Stato Italiane spa detie-
ne una partecipazione azionaria di controllo. 

 3. Il Fondo non può erogare prestazioni a favore di la-
voratori in forza ad imprese derivate da operazioni socie-
tarie in seguito alle quali non presentino più i requisiti di 
cui al comma 2.   

  Art. 3.

      Amministrazione del Fondo    

     1. Il Fondo è gestito da un Comitato amministratore. 
 2. Il Comitato è composto da dieci esperti paritetica-

mente designati dalle parti fi rmatarie dell’Accordo del 
30 luglio 2013 e individuati in ragione della propria com-
petenza professionale, dei quali cinque nominati dalle 
Società del Gruppo FS d’intesa con Agens, e cinque no-
minati, nei termini di uno per ciascuna organizzazione, 
dalle OO.SS. FILT/CGIL, FIT/CISL, UILTRASPORTI, 
UGL Trasporti, FAST Ferrovie e ORSA Ferrovie, nonché 
da due funzionari, con qualifi ca di dirigente, in rappre-
sentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. Il Comitato è nominato con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 

 4. La durata in carica dei componenti del Comitato è 
di quattro anni e, in ogni caso, fi no al giorno d’insedia-
mento del nuovo Comitato. Alla scadenza, i componen-
ti rimangono in carica fi no alle nuove designazioni. Nel 
caso in cui, durante il mandato, cessino dall’incarico, per 
qualunque causale, uno o più componenti del Comitato, 
si provvederà alla loro sostituzione con le modalità di cui 
al comma 3 del presente articolo. 

 5. Le funzioni di componente del Comitato sono in-
compatibili con quelle connesse a cariche nell’ambito 
delle organizzazioni sindacali. Ai componenti del Comi-
tato non spetta alcun emolumento, indennità e/o rimborso 
spese. 
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 6. Il Presidente del Comitato è eletto dal Comitato stes-
so tra i propri componenti. 

 7. Le deliberazioni del Comitato vengono assunte a 
maggioranza e, in caso di parità nelle votazioni, prevale il 
voto del Presidente. Le riunioni del Comitato sono valide 
quando siano presenti almeno i due terzi dei componenti. 
Alle riunioni del Comitato partecipa il Collegio sindacale 
dell’INPS, nonché il direttore generale dell’Istituto o un 
suo delegato, con voto consultivo. 

 8. L’esecuzione delle decisioni sui ricorsi adottate dal 
Comitato può essere sospesa, ove si evidenzino profi li di 
illegittimità, da parte del direttore generale dell’INPS. Il 
provvedimento di sospensione deve essere adottato nel 
termine di cinque giorni ed essere sottoposto, con l’in-
dicazione della norma che si ritiene violata, al Presidente 
dell’INPS. Entro tre mesi, il Presidente dell’INPS stabili-
sce se dare corso alla decisione o se annullarla. Trascorso 
tale termine la decisione del Comitato diviene esecutiva. 

 9. Al fi ne di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa e gestionale del Fondo nella fase transitoria di 
adeguamento alla disciplina di cui alla legge 28 giugno 
2012, n. 92, e successive modifi che e integrazioni, i com-
ponenti del Comitato amministratore, previsto dall’art. 2 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
del 23 giugno 2009, n. 510, in carica alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del presente decreto, 
continueranno a svolgere i rispettivi incarichi fi no alla 
prima costituzione del Comitato amministratore di cui al 
presente articolo.   

  Art. 4.
      Compiti del Comitato    

      1. Il Comitato:  
    a)   predispone, sulla base dei criteri stabiliti dal 

Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS, il bilancio 
preventivo e il bilancio consuntivo annuale di gestione, 
corredati da una relazione, e delibera sui bilanci tecnici 
relativi alla gestione stessa;  

    b)   delibera in ordine alla concessione e alla revoca 
degli interventi e dei trattamenti, ordinari e straordinari, 
e compie ogni altro atto richiesto per la gestione degli 
istituti previsti dal presente decreto;  

    c)   vigila sull’affl uenza dei contributi, sull’ammissio-
ne agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti, non-
ché sull’andamento della gestione;  

    d)   propone modifi che dell’aliquota contributiva or-
dinaria prevista all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , al fi ne di 
assicurare la copertura fi nanziaria delle prestazioni;  

    e)   decide in un’unica istanza sui ricorsi in materia di 
contributi e prestazioni;  

    f)   fa proposte in materia di contributi, interventi e 
trattamenti, anche ai fi ni di cui all’art. 3, commi 6 e 29 
della legge 28 giugno 2012, n. 92, fermo restando quanto 
previsto dal successivo comma 30 del medesimo art. 3, al 
fi ne di assicurare il pareggio di bilancio;  

    g)   assolve ogni altro compito a esso demandato da 
leggi, regolamenti, accordi o contratti collettivi nazionali 
di lavoro.  

 2. Le modifi che aventi a oggetto la disciplina delle 
prestazioni o la misura delle aliquote contributive sono 
adottate con decreto direttoriale del Ministeri del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze.   

  Art. 5.
      Prestazioni    

      1. Il Fondo provvede, nell’ambito dei processi e per i 
soggetti di cui all’art. 2:  

   a)   in via ordinaria, al fi nanziamento di programmi 
formativi nel quadro di processi di riconversione e/o ri-
qualifi cazione professionale, preordinati al superamento 
o al contenimento delle situazioni di eccedenza di per-
sonale, anche in concorso con gli appositi Fondi nazio-
nali e/o dell’Unione europea e al versamento della con-
tribuzione correlata, tenendo conto di quanto stabilito 
all’art. 8, comma 5, del presente decreto; 

   b)   in via ordinaria, all’erogazione di prestazioni a 
favore dei lavoratori interessati da riduzione o sospen-
sione dell’attività lavorativa per le cause previste dalla 
normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o 
straordinaria, tenendo conto di quanto stabilito dall’art. 3, 
comma 33, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

   c)   in via straordinaria, all’erogazione di assegni 
straordinari per il sostegno al reddito, anche in unica so-
luzione, riconosciuti ai lavoratori risultati eccedentari, 
ammessi a fruirne nel quadro di processi di agevolazione 
all’esodo, che raggiungano i requisiti necessari per il ri-
conoscimento del diritto al pensionamento di vecchiaia 
o anticipato nei successivi cinque anni, e al versamento 
della contribuzione correlata di cui all’art. 40 della legge 
4 novembre 2010, n. 183, tenendo conto di quanto stabi-
lito dall’art. 3, comma 34, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92.   

  Art. 6.
      Finanziamento del Fondo    

     1. A copertura delle prestazioni di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)   , è dovuto al Fondo:  

    a)   un contributo ordinario mensile dello 0,20%, di 
cui due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a ca-
rico dei lavoratori, calcolato sulla retribuzione imponibile 
ai fi ni previdenziali dei lavoratori dipendenti assunti con 
contratto a tempo indeterminato, esclusi i dirigenti. La 
contribuzione a carico dei singoli lavoratori viene tratte-
nuta mensilmente, a cura delle Società del Gruppo, sulla 
retribuzione;  

    b)   un contributo addizionale, a carico del datore 
di lavoro, in caso di fruizione delle prestazioni ordina-
rie per riduzione o sospensione dell’attività lavorativa di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)  , nella misura dell’1,5%, 
calcolato sulle retribuzioni imponibili ai fi ni previdenziali 
perse dai lavoratori interessati dalle prestazioni.  

 2. Eventuali variazioni della misura del contributo or-
dinario di cui al precedente comma 1, lettera   a)  , del pre-
sente articolo, sono ripartiti tra datore di lavoro e lavora-
tori nelle medesime proporzioni ivi stabilite. 
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 3. A copertura delle prestazioni straordinarie di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , è dovuto, da parte del dato-
re di lavoro, un contributo straordinario mensile di impor-
to corrispondente al fabbisogno di copertura degli assegni 
straordinari erogabili e della contribuzione correlata di 
cui all’art. 40 della legge 4 novembre 2010, n. 183. 

 4. Ai contributi di fi nanziamento del Fondo si appli-
cano le disposizioni previste dall’art. 3, comma 25 della 
legge n. 92/2012, compreso l’art. 3, comma 9, della legge 
n. 335/1995. 

 5. Il Fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroeco-
nomico coerente con il più recente Documento di eco-
nomia e fi nanza e relativa Nota di aggiornamento, fermo 
restando l’obbligo di aggiornamento in corrispondenza 
della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
fi ne di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio. 

 6. Il Fondo opera nel rispetto del principio del bilancio 
in pareggio.   

  Art. 7.

      Accesso alle prestazioni    

     1. L’accesso alle prestazioni di cui all’art. 5 è subor-
dinato all’espletamento delle procedure contrattuali pre-
ventive e di legge. 

 2. L’accesso alle prestazioni straordinarie di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , presuppone la contestuale 
risoluzione del rapporto di lavoro e la conseguente corre-
sponsione del TFR.   

  Art. 8.

      Prestazioni ordinarie: criteri e misure    

     1. L’accesso alle prestazioni di cui all’art. 5, comma 1, 
lettere   a)   e   b)   da parte dei soggetti di cui all’art. 2 avvie-
ne secondo i criteri individuati in sede di contrattazione 
collettiva. 

 2. Le domande di accesso alle prestazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , avanzate dalle Socie-
tà del Gruppo nel rispetto delle procedure individuate 
dall’art. 7, sono prese in esame dal Comitato amministra-
tore che delibera gli interventi secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione e tenuto conto delle disponibilità 
del Fondo. Dette domande non possono riguardare inter-
venti complessivamente superiori a diciotto mesi nell’ar-
co di 10 anni. 

 3. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , l’inter-
vento è determinato, per ciascun trimestre di riferimento, 
in misura non superiore all’ammontare dei contributi or-
dinari dovuti dalle singole Società o da Gruppi d’Impre-
se, tenuto conto degli oneri di gestione e amministrazione 
e degli oneri di cui al medesimo art. 5, comma 1, lettera 
  b)   al netto del gettito contributivo derivante dall’art. 6, 
comma 1, lettera   b)  . 

 4. Nel caso in cui la misura dell’intervento sia superio-
re al limite così individuato, l’erogazione della relativa 
differenza resta a carico del datore di lavoro. 

 5. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   a)  , il Fondo 
eroga ai lavoratori interessati, per tutta la durata del perio-
do di riconversione o riqualifi cazione professionale, un as-
segno ordinario pari alla corrispondente retribuzione lorda 
mensile imponibile ai fi ni previdenziali ridotto dell’even-
tuale concorso degli appositi Fondi nazionali e/o dell’Unio-
ne europea, versando altresì l’intera contribuzione correlata. 

 6. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)  , il Fon-
do eroga ai lavoratori interessati un assegno ordinario per 
il sostegno del reddito, ridotto dell’eventuale concorso 
degli appositi strumenti di sostegno previsti dalla legisla-
zione vigente in caso di ristrutturazione, riorganizzazio-
ne, riconversione o crisi aziendale, dei quali i medesimi 
i lavoratori benefi cino, versando altresì l’intera contribu-
zione correlata. 

 7. L’erogazione dell’assegno di cui al comma 6 è su-
bordinata alla condizione che il lavoratore destinatario 
non svolga, durante il periodo di riduzione o sospensio-
ne dell’attività lavorativa, alcun tipo di attività lavorativa 
in favore di soggetti terzi. Resta comunque fermo quanto 
previsto dalla vigente normativa in tema di diritti e doveri 
del personale. 

 8. L’assegno ordinario di cui al comma 6 è calcolato 
nella misura dell’80% della retribuzione lorda mensi-
le che sarebbe spettata al lavoratore per le prestazioni 
non rese, ridotta di un importo pari ai contributi previsti 
dall’art. 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41. Tale ridu-
zione rimane nella disponibilità del Fondo. 

 9. L’erogazione dell’assegno di cui al precedente com-
ma 6 non può avere una durata superiore, per ciascun la-
voratore, a 18 mesi nell’arco di 10 anni. 

 10. La retribuzione mensile utile ai fi ni della determi-
nazione della misura delle prestazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , è la retribuzione imponibile ai 
fi ni previdenziali. 

 11. Per le prestazioni ordinarie di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  , la retribuzione giornaliera spettante per 
tutte le giornate di fruizione delle prestazioni medesime è 
calcolata ai sensi del precedente comma 10. 

 12. Per le prestazioni ordinarie di cui all’art. 5, lette-
ra   b)  , l’importo dell’assegno ordinario viene determinato 
con riferimento alla percentuale di riduzione della presta-
zione lavorativa non resa tenuto conto di quanto previsto 
al precedente comma 8. 

 13. La contribuzione correlata, nei casi di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , è versata secondo i criteri e le 
modalità individuate all’art. 9, commi 7 e seguenti. Per 
i periodi di fruizione delle prestazioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i lavoratori maturano il TFR, 
che verrà determinato con riferimento alle voci mensili 
della retribuzione utili a tal fi ne sulla base delle norme 
contrattuali in vigore.   



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 557-3-2015

  Art. 9.
      Prestazioni straordinarie: criteri e misure    

     1. Nei casi di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)   , il Fondo 
eroga un assegno straordinario di sostegno al reddito pari a:  

   a)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne anticipata prima di quella di vecchiaia, alla somma dei 
seguenti importi:  

 1) l’importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione anticipata; 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

   b)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne di vecchiaia prima di quella anticipata, alla somma dei 
seguenti importi:  

 1) l’importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione di vecchiaia. 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

 2. Gli importi delle ritenute di legge di cui al prece-
dente comma verranno versati, per conto dei lavoratori 
interessati, direttamente dall’INPS in qualità di sostituto 
d’imposta. 

 3. Qualora l’erogazione dell’assegno di cui al prece-
dente comma 1 avvenga, su richiesta del lavoratore, in 
un’unica soluzione, il medesimo è pari a un importo cor-
rispondente al 60% del valore attuale, calcolato secondo 
il tasso uffi ciale di sconto BCE alla data di decorrenza 
della prestazione, di quanto sarebbe spettato se detta ero-
gazione fosse avvenuta in forma rateale. In questo caso la 
contribuzione correlata non è dovuta e non verrà versata. 

 4. L’erogazione dell’assegno non potrà avere una dura-
ta superiore a 60 mesi dalla data di cessazione del rappor-
to di lavoro del lavoratore medesimo. I lavoratori destina-
tari dell’assegno straordinario sono individuati secondo 
le modalità e i criteri di cui al successivo art. 10. 

 5. Ai fi ni dell’applicazione del criterio di cui al prece-
dente comma 4, si dovrà tenere conto della complessiva 
anzianità contributiva rilevabile da apposita certifi cazione 
prodotta dal lavoratore ovvero estratto conto contributivo 
rilasciato dal competente ente o gestione previdenziale. 

 6. Il versamento della contribuzione correlata all’asse-
gno di cui al precedente comma 1 è effettuato per il perio-
do compreso tra la cessazione del rapporto di lavoro e la 
maturazione dei requisiti necessari per il conseguimento 
del diritto al trattamento pensionistico. 

 7. La contribuzione correlata per i periodi di erogazio-
ne delle prestazioni ordinarie di cui all’art. 5, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e straordinarie di cui all’art. 5, comma 1, let-
tera   c)  , è versata a carico del Fondo alla relativa gestione 
pensionistica di appartenenza ed è utile per il consegui-
mento del diritto alla pensione, compresa quella anticipa-
ta, e per la determinazione della sua misura. 

 8. La contribuzione correlata nei casi delle prestazioni 
ordinarie, nonché per i periodi di erogazione dell’assegno 
straordinario per il sostegno al reddito, è calcolata ai sensi 
dell’art. 40 della legge n. 183/2010. 

 9. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata, nei casi delle prestazioni ordinarie, non-
ché per i periodi di erogazione dell’assegno straordinario 
per il sostegno al reddito, sono calcolate sulla base delle 
aliquote di fi nanziamento della forma di previdenza ob-
bligatoria di appartenenza dei lavoratori dipendenti, a le-
gislazione vigente, e versate a carico del Fondo. 

 10. Nel caso in cui il lavoratore richieda, l’accesso alla 
prestazione di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , su base 
volontaria, il medesimo potrà contestualmente avanzare 
rinuncia esplicita al preavviso e alla relativa indennità 
sostitutiva. 

 11. Nel caso in cui l’importo dell’indennità di manca-
to preavviso sia superiore all’importo complessivo degli 
assegni spettanti, il datore di lavoro corrisponderà al lavo-
ratore, sempreché questi abbia formalmente effettuato la 
rinuncia al preavviso, in aggiunta agli assegni medesimi, 
un’indennità una tantum, di importo pari alla differenza 
tra i trattamenti sopra indicati.   

  Art. 10.

      Individuazione dei lavoratori che possono accedere
alle prestazioni straordinarie    

     I criteri di individuazione dei lavoratori che possono 
accedere alle prestazioni di cui all’art. 5, comma, 1, let-
tera   c)  , sono defi niti dagli accordi della contrattazione 
collettiva, che favoriscono in via prioritaria la volonta-
rietà e tengono conto, a parità di condizioni, dei carichi 
di famiglia.   

  Art. 11.

      Cumulabilità della prestazione straordinaria    

     1. Gli assegni straordinari di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera   c)  , sono incompatibili con i redditi da lavoro di-
pendente e autonomo eventualmente percepiti, durante il 
periodo di fruizione degli assegni medesimi, derivanti da 
attività lavorativa prestata a favore di aziende che svolgo-
no attività in concorrenza con il datore di lavoro presso 
cui prestava servizio l’interessato. 

 2. La percezione dei redditi di cui al precedente comma 
comporta, pertanto, la decadenza dal diritto alla percezio-
ne dei predetti assegni e la contestuale cessazione della 
loro corresponsione, nonché del versamento della contri-
buzione correlata. 

 3. Gli assegni di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , sono 
cumulabili, entro il limite massimo dell’ultima retribuzio-
ne mensile, ragguagliata a un anno, percepita dall’interes-
sato, con i redditi da lavoro dipendente, eventualmente 
acquisiti durante il periodo di fruizione degli assegni me-
desimi, derivanti da attività lavorativa prestata a favore di 
soggetti diversi da quelli di cui al comma 1. 
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 4. Qualora il cumulo tra i redditi di cui al precedente 
comma e il predetto assegno dovesse superare il limite 
così individuato, si procederà a una corrispondente ridu-
zione del medesimo. 

 5. Gli assegni di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , sono 
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo derivanti da 
attività prestata a favore di soggetti diversi da quelli di 
cui al comma 1, compresi i redditi derivanti da rapporti 
avviati, su autorizzazione del datore di lavoro, in costanza 
di rapporto, fi no a concorrenza dell’importo previsto dal-
la normativa vigente per i trattamenti di pensione eroga-
bili dal Fondo di previdenza obbligatoria di appartenenza 
dell’interessato. 

 6. Ai fi ni della determinazione della contribuzione cor-
relata, nei casi di cui al precedente comma 3, la base retri-
butiva imponibile è ridotta in misura pari all’importo dei 
redditi da lavoro dipendente percepiti, con corrispondente 
riduzione dei relativi versamenti. 

 7. Al lavoratore destinatario dell’assegno straordinario 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , è fatto obbligo, all’atto 
dell’anticipata risoluzione del rapporto di lavoro e duran-
te l’intero periodo di fruizione dell’assegno medesimo, di 
dare tempestiva comunicazione, all’ex datore di lavoro e al 
Fondo, dell’instaurazione di eventuali rapporti di lavoro di-
pendenti o autonomi, con specifi ca indicazione del nuovo 
datore di lavoro, ai fi ni della revoca o della rideterminazio-
ne dell’assegno stesso e della contribuzione correlata. 

 8. In caso di inadempimento dell’obbligo di cui al 
precedente comma 7, il lavoratore decade dal diritto alla 
prestazione, con ripetizione delle somme indebitamente 
percepite, oltre agli interessi e alla rivalutazione capitale, 
nonché la cancellazione della contribuzione correlata di 
cui al precedente articolo.   

  Art. 12.
      Contributi sindacali    

     1. I lavoratori che fruiscono delle prestazioni straordi-
narie del Fondo, hanno facoltà di proseguire il versamen-
to dei contributi sindacali in favore dell’organizzazione 
sindacale cui aderiscono mediante sottoscrizione, all’atto 
della risoluzione del rapporto di lavoro, di apposita clau-
sola che verrà inserita nella comunicazione di accesso 
alle prestazioni medesime, secondo le modalità e le entità 
che verranno comunicate dalle stesse OO.SS.   

  Art. 13.
      Disposizioni fi nali    

     1. Le prestazioni a carico del Fondo eventualmente 
attive alla data di entrata in vigore del presente decreto 
restano confermate fi no alla loro naturale scadenza e sono 
soggette alle regole stabilite dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 23 giugno 2009, n. 510 
sulla base degli Accordi del 15 maggio 2009. Pertanto in 
relazione a tali prestazioni rimangono confermati gli ob-
blighi contributivi connessi a tali prestazioni medesime. 

 2. Qualora intervengano modifi che normative aventi 
incidenza sull’accesso alle prestazioni pensionistiche ob-
bligatorie di riferimento e/o sulla loro erogazione, le parti 

fi rmatarie dell’Accordo del 30 luglio 2013 defi niranno, 
tramite ulteriore accordo, le azioni correttive necessarie, 
in considerazione delle posizioni dei lavoratori che usu-
fruiscono delle prestazioni del Fondo. 

 3. Per quanto non espressamente previsto, si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 3 della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, e successive modifi che e integrazioni. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di Control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2015 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   
  Il Ministro dell’economia

delle e delle finanze   
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 575

  15A01689

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Alpha Servizi 
società cooperativa siglabile Alpha Servizi S.C.», in Torino e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 settembre 2014, e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 24 settembre 2014, 
con la quale l’Associazione generale cooperative italiane 
ha chiesto che la società «Alpha Servizi Società Coopera-
tiva siglabile Alpha Servizi S.C.» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 24 settembre 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 




